
IN ITALIA 

tato Andreotti 

Sanatoria per gli immigrati 
Via libera da palazzo Chigi 
#ìà sull'intera materia 
Maggioranza ancora divisa 
,' " " " FABIOINWINKL 

M ROMA. La sanatoria per i 
lavoratori immigrati in Italia 

( « ra varata domani dal Consi-
• gito dei ministri. Il prowedi-

riwnto - probabilmente un 
decreto legge - includerà le 
disposizioni sull'asilo politico 

' (con Ht superamento della n-
«erva geogralica) e le norme 

• d'ingresso e soggiorno. Il dise
gnò tji legge destinato a rego 

* «r* l'intera materia sarà ripre-
1 v> Inesame a gennaio. 

Queste le decisioni della 
riunione interministeriale «voi-

: tasi (eri sera a palazzo Chigi. Il 
rihvio del disegno di legge è 
Uria conferma delle diversità 
d'impostazione all'interno 

• della maggioranza di governo, 
ribadite anche da prese di po
sizione delle ultime ore. 

f * La riunione di ieri è durata 
'' meno dì due ore. Assente An-
i dreotti, (rattenuta alla Came

ra; vi (tanno partecipato una 
decina di ministri, con II vice
presidente Martelli e il sottose
gretario a)la presidenza Cristo-
tari. A) termine. Martelli ha 

| tornito una versione ottimisti-
cade, lavori, insistendo sul si
gnificato di un provvedimento 

' m . varili1* cancellare norme 
di;pubb|ica sicurezza risalenti 

.atJMI. L'ingresso e il sog
giorno non saranno più rimes-

•si'«1tadiscre7tonatitS (ipgU uf-
0 periferici di polizia: *.„' 
i Ma l'arrivo di nuovi immi-

•> grati In Italia dovrà tener con
to di una «programmazione 

tdel flussi - son sempre parole 
4$ M«^lli-che sarà determi

nata in seguito con atti ammi
nistrativi e decreti delegati. | 
criteri di fondo che determine
ranno i Russi saranno essen
zialmente le esigenze del no
tilo mercato del lavoro, le ca
pacità di accoglienza del no-
S-q sistema sodate, ì rapporti 

laterali Con gli Stati di prove
nienza, Bisognerà inoltre rife
rirsi ad una legislazione co
munitaria che oggi non esiste, 
rria Che deve essere adottata». 

F)n qui il vicepresidente del 
Consiglio. Prima di lui, il mini
stro del Lavoro Donat Cattin 
(iNon mi hanno fustigato», ha 
detto ironicamente all'uscita 
dalla riunione, riferendosi alle 
polemiche di questi giorni sul

le sue iniziative), ha messo in 
evidenza le difficoltà che per
mangono Nonostante mesi di 
lavori preparatori, mancano 
ancora elementi conoscitivi di 
base, a cominciare dal nume
ro di extracomunitari presenti 
sul nostro territorio. «In assen
za di ciò - conclude il mini
stro - non ha senso parlare di 
numero programmato*. 

Per parte sua il sottosegreta
rio Cnstofon ha riconosciuto 
che sulle linee di principio 
sull'intera materia permango
no dissensi tra le componenti 
delia maggioranza. E, quindi, 
non si va oltre il provvedimen
to d'urgenza sulla sanatoria: 
tutta la normativa di carattere 
generale rimbalza all'anno 
1990. 

Proprio ieri la commissione 
Affan costituzionali della Ca
mera aveva sollecitato, in un 
documento approvato a con
clusione di un'indagine cono
scitiva, la definizione di criteri 
certi, evitando l'introduzione 
meccanica del •numero chiu
so» o di un'altra sanatoria. La 
commissione di Montecitorio 
sottolinea le esigenze reali de
gli immigrati: dall'utìlizzo del 
servizio sanitario nazionale al 
diritto all'istruzionei dal rico
noscimento dei titoli di studio 
alla "regolamentazione del la
voro dipendente. 

Nelle stesse ore la direzione 
del PI! richiamava l'urgenza di 
un alleggerimento della pres
sione del flusso migratorio. 
Secondo ì liberali l'immigrato, 
al momento del suo ingresso 
in Italia, dovrebbe dichiarare 
i) tipo di lavoro ricercato: en
tro otto mesi, «pena l'espulsio
ne», dovrebbe dare la dimo
strazione dell'avvenuto insen-
mento lavorativo. Pronuncia
menti in senso restrittivo ven
gono anche dai repubblicani 
e da esponenti socialdemo
cratici. 

1 deputati della De hanno 
invece presentato una propo
sta dì legge imperniata su una 
•politica di accoglienza». La 
proposta prevede la riapertura 
per sei mesi dei termini della 
sanatoria, a cui far seguire l'i
scrizione nelle liste di colloca
mento. 

Governo battuto due volte Andreotti contro le assenze 
Sì al decreto, ma passano Dura lettera a 6 ministri 
emendamenti che riducono che hanno disertato 
i tetti della carcerazione i voti della Finanziaria 

La Camera allunga i tempi 
della custodia cautelare 
Il governo è andato due volte in minoranza ieri alla 
Camera su emendamenti al decreto che allunga i ter
mini dì carcerazione preventiva. Importantissima una 
delle norme approvate: it limite massimo di custodia 
cautelare che doveva essere di 20 anni è abbassato a 
dieci. Col voto segreto maggioranza subito in difficol
tà. E Andreotti scrìve una lettera durissima ai ministri 
assenti durante il voto della Finanziaria... 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Sei mesi. Formal
mente l'allungamento det 
tempi di carcerazione preven
tiva per i reati più gravi è di sei 
mesi, ma in base a una serie 
di norme accessorie (come la 
sterilizzazione delle proroghe 
per ogni fase del processo e il 
•non computo* dei tempi oc
correnti per il dibattimento e 
)a deliberazione in camera di 
consiglio) il decreto converti
to len in legge in prima lettura 
con 266 voti a favore e 169 
contrari, doveva far arrivare 
questo limile a due terzi della 
pena massima prevista. Dun
que nel caso dell'ergastolo o 
di pene a 30 anni, l'imputato 
nschiava di restare in carcere 
in attesa di una sentenza defi
nitiva fino a ventanni. La pe
na preventiva più lunga, come 

abbiamo detto, è stata abbas
sata a dieci anni. La proposta 
del governo - hanno sottoli
neato in aula i deputati comu
nisti Anna Finocchiaro, Bruno 
Fracchia, Enzo Ciconte e Al
berto Sinatra - era assurda, la 
soluzione più dura che si sa
rebbe mai registrata net nostri 
ordinamenti processuali. 
Neanche la legge Cossiga na
ta sull'onda del fenomeno ter
roristico arrivava a tanto. 

Vediamole nel dettaglio 
queste novità introdotte dal 
decreto. I termini di carcera
zione cautelare tra il primo 
grado e l'appèllo -* ha spiega
to la Finocchiaro - è aumen
tato di sei mesi (da un anno e 
mezzo a d w anni) per i reati 
più gravi che prevedono pene 

da 20 anni in poi o da 15 anni 
in su, se è contestata l'aggra
vante delle finalità di terrori
smo. Complessivamente la 
custodia cautelare passa da 6 
anni a 6 anni e mezzo, ma co
me abbiamo visto, in base alle 
deroghe accennate all'inizio si 
può giungere anche a 10, 

Non e affatto vero - h'a ag
giunto Fracchia - che viene 
fatto tutto II possibile perche i 
processi a mafiosi si celebrino 
nei termini e con adeguati 
strumenti per i giudici, Il caso 
della scarcerazione per decor
renza dei termini era previsto 
dal vecchio codice oltreché 
dal nuovo. E il nuovo codice 
consente di rafforzare le misu
re di controllo e sorveglianza 
degli imputati usciti per que
sto motivo. Gli arresti domici
liari e il soggiorno obbligato 
possono perfino risultare mi
gliori di certi soggiorni ospe
dalieri concessi a mafiosi ma
gari usciti dall'Ucciardone. 

Entrambi gli emendamenti 
approvati portano la firma del 
radicate Emilio Vesce. Il pri
mo (195 sle 193 no), contrari 
il governo e la maggioranza, 
abbassava di sei mesi (da 4 
anni a 3 anni e 3 mesi) la car
cerazione in una determinata 
fase dei processo. Il socialista 

Labriola ha protestato con il 
presidente di turno, Aldo 
Aniasi, anch'egli socialista, 
perché il radicale Mellini ave
va illustrato un altro emenda
mento invece di quello votato 
ingenerando ~ sono parole di 
Labriola - un grossolano equi
voco dell'aula. Se è vero che 
vi siete sbagliati - ha replicato 
Mellini - avete un modo per 
riparare: votare anche gli altri 
emendamenti. Dopo mezz'o
ra l'altra capitolazione per il 
governo sull'emendamento 
più importante che limita la 
detenzione preventiva a un 
terzo della pena massima 
(appunto dieci anni invece 
dei 20 previsti dal governo). 

Appena messi da parte i vo
ti palesi, dunque, la maggio
ranza ha subito due sconfitte. 
Molti i vuoti tra i banchi del 
pentapartito: e proprio per se
gnalare l'inammissibilità di as
senze ingiustificate Andreotti 
ha inviato una lettera a 6 mi
nistri e 17 sottosegretari non 
presenti ai voti di Finanziaria 
e Bilancio nella quale li richia
ma bruscamente. In una riu
nione del Consiglio dei mini
stri di qualche settimana fa, 
tra l'altro, Andreotti aveva già 
segnalato il problema delle 
assenze in aula di membri del 

governo sostenendo che 
avrebbero potuto indurlo ad 
atteggiamenti conseguenti: fi
no alla valutazione se non sia 
meglio avere nel governo un 
certo numero di ministri non 
parlamentari. «Quanto è acca
duto a Montecitorio in occa
sione del dibattito sulla legge 
finanziaria sarebbe inconcepi
bile se purtroppo non fosse 
avvenuto - scrive Andreotti 
nella lettera -. Nonostante fos
se stato richiamato in più for
me a tutti l'obbligo di presen
za ed io slesso avessi annulla
to ogni impegno estraneo, al 
volo finale non hanno parteci
pato ben 6 ministri e 17 sotto
segretari... Se dovesse riperter-
si un episodio del genere non 
esiterei un attimo a trarne le 
conclusioni ovvie, Devo anche 
aggiungere - continua An
dreotti - che le due camere 
mostrano crescente inquietu
dine sia per te frequenti diser
zioni dei rappresentanti del 
governo dalle riunioni dell'au
la e delle commissioni, sia per 
i ritardi nel riscontro delle in
terrogazioni a risposta scritta. 
Vorrei che nessuno dimenti
casse la centralità costituzio
nale del Parlamento dal quale 
il governo trae la propria inve
stitura politica». 

È successo a S. Bartolomeo della Beverara alla periferia di Bologna 

Adesca in chiesa bimba di 10 anni 
si finge prete e tenta di stupraria 
Si è spacciato per un prete é l'ha spinta nel bagno del
la chiesa. Solo il tempismo' dèi parroco, quello vero; 
ha impedito che una bambina di 10 anni venisse stu
prata in sagrestia. E accaduto l'altro pomeriggio nella 
parrocchia di S. Bartolomeo della Beverara, una zona 
periferica tra le più popolari di Bologna. L'aggressore è 
un tossicodipendente di 33 anni, ubriaco, alle spalle 
una carriera di furti ma non di violenza. - * 

DALLA NOSTRA REO AZIONE . 
STIFANIAVICIMTINI 

ajaj BOLOGNA Don Nildo Pi-
reni ancora non ci crede. So
no 13 anni, metà del suo sa
cerdozio, che è parroco di S. 
Bartolomeo della Beverara, 
una zona che ama e difende 
senza mezzi termini. Di situa
zioni tristi e squallide ne ha vi
ste tante, ma questa lo lascia 
senza parole. Era il pomerig
gio di martedì. Stava confes
sando i ragazzini di alcune 
classi, quarta e quinta, venuti 
da una vicina scuola elemen
tare. Una piccola cerimonia, 

alcuni doni per festeggiare in
sieme il Natale prossimo. 

«Mancava poco alle 18 -
racconta -Wattora ho preso a 
parlare ai bambini tutti insie
me. È stato cosTche ho notato 
quell'uomo gironzolare tra i 
banchi. Ho pensato che fosse 
un parente. - specialmente 
quando l'ho visto alzarsi e 
uscire con una bambina per 
mano. "Potevano aspettare", 
ho detto forte» "ancora cinque 
minuti e avevamo finito". "Ma 
è un prete", mi hanno rispo

sto alcune bambine, "voleva 
confessare anche noi Non ci 

.siamo andate perche gli puz
zava l'alito"». 1 

La piccola MB. invece, IO 
anni, non si è insospettita. Ha 
seguito docilmente l'uomo 
che la conduceva fuori dalla 
chiesa attraverso un'uscita po
steriore. Solo quando ha capi
to che si dirigeva verso il ba
gno della sacrestia ha comin
ciato a resistere, a puntare i 
piedi. Ma a ben poco e servi
to. Il giovane. Angelo Bianchi, 
33 anni, l'ha presa di peso e 
chiusa con lui nella toilette, 
cercando di baciarla. 

Poi le ha tappato la bocca 
con una mano per impedirle 
di gridare, come la bambina 
ha raccontato in seguito, 
mentre con l'altra si aggrap
pava ai pantaloni della tuta da 
ginnastica che M.B. aveva ad
dosso, per calarglieli. Lo stes
so voleva fare con i propri cal
zoni, ma l'arrivo del sacresta

no ha interrotto ogni cosa, 
chiudendo a chiave l'aggres-

,'soie nei servìzi e "mettendo in* 
salvò la piccola; t)oh Nildo «-' 
infatti • l'aveva mandato alla 
ricerca dei due, insieme ai ca
techisti, appena capita la si
tuazione. 

«Ho chiamato la polizia an
cora prima che li trovassero -
spiega il parroco -: temevo 
che fossero andati via in au
to». Gli agenti, arrivali sul po
sto, hanno preso in consegna 
il Bianchi, che ora è in arresto 
per atti di libidine violenta. La 
bambina se l'è cavata con un 
enorme spavento, ma bastava 
che le ricerche si protraessero 
ancora qualche minuto.per
ché la conclusione fosse ben 
diversa. Il medico che l'ha vi
sita non le avrebbe riscontrato 
alcun segno di violenza. Con
tinuerà comunque a essere te
nuta sotto osservazione e - se 
sarà il caso - seguita da una 
psicologa. 

Angelo Bianchi e un tossi
codipendente noto ìli servizi' 

.. òi recupero, con uh passato di * 
• furti. Abita insieme il padre e 

a uri fratello in una zona pa
recchio lontana dalla Bevera
ra - per altro teatro di alcuni 
stupri e aggressioni proprio 
l'estate scorsa -, ma ugual
mente *problematica«. la Cire
naica. 

Da qualche tempo frequen
tava la piccola mensa che la 
parrocchia di S. Bartolomeo 
aveva aperto per accogliere 
poveri e anziani soli. Oltre alla 
solita cerchia, c'erano stati 
nuovi arrivi dagli altri centri di 
assistenza del Vicariato. Mar
tedì si era presentato troppo 
presto per mangiare egli ave
vano detto di andare a lare un 
giro, di tornare più tardi. Inve
ce lui si è infilato -in chiesa. 
Ubriaco, a quanto sembra. 
•Che era un ladruncolo si sa
peva - commentano alla 
mensa - ma cose del genere 
non ne aveva mai fatte». 

Informazione anti-Aids del ministero Sanità 

Opuscolo di raccomandazioni 
per i viaggiatori all'estero 
Ai posti dì polizia di frontiera negli aereoporti e scali 
marittimi, sui banconi di Alitalia e Tirrenia, gli italiani 
in viaggio per l'estero troveranno da oggi degli opu
scoli di informazione sull'Aids. La campagna di «rac
comandazioni per t viaggiatori- è stata illustrata dal 
ministro della Sanità De Lorenzo. I dati aggiornati 
sulla diffusione di Aids in Italia. Sempre in aumento 
la percentuale del contagio tra i tossicodipendenti. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Ai posti di polizìa 
degli aeroporti e porti, sui 
banconi dell'Aiitalia e Tirre
nia* gli italiani in viaggio verso 
l'estero troveranno un opu
scolo.con le informazioni es
senziali sull'Aids. L'iniziativa 
del ministero della Sanità an
nunciata dal ministro De Lo
renzo partirà da c u i a Roma, 
Milano, Genova, Torino, Ve
nezia. Verona, Napoli, Brindisi 
e Palermo, e si estenderà in 
seguito «tutte te città. Si tratta 

'di ^formazioni essenziali, pri
ve di terrorismo, in modo «che 
siano accettabili da chi sta 
partendo per le vacanze», ha 
spiegato De Lorenzo. Il vade
mecum (in italiano ed ingle
se} è diviso in sei punti: ricor-

i che -l'Aids è una malattia 
«, a tutt'oggi incurabile»; 
il virus si trasmette «esclu

sivamente attraverso rapporti 
sessuali e il sangue o prodotti 
di sangue contaminati»; che «il 
comportamento sessuale più 
sicuro è avere un solo partner 
che non sia contagiato» e nel 
caso di rapporti con scono
sciuti sì ricorda che il profilat
tico, correttamente usato, 
•rappresenta un mezzo effica
ce di prevenzione», nessun ri
schio di contagio in normali 
contatti sociali, di lavoro, di 
coabitazione («assolti* ali
menti, acqua, piscine, gabi
netti, zanzare e altri insetti, la
crime e sudore); chi si amma
la deve evitare, se possibile, 
trasfusioni di sangue e rifiuta
re inizioni con siringhe che 
non siano monouso, chiedere 
medicinali che possono esse
re presi per via orale e «se ne
cessario consultare la sede di

plomatica del proprio paese»; 
infine, per chi di ritomo dai 
viaggio teme, «in seguito a 
rapporti sessuali non sicuri», 
di aver contratto l'infezione, 
l'invito è di recarsi dal proprio 
medico curante. , 

Nel '90 inoltre, ha annun
ciato il ministro, verranno spe
si 191 miliardi (non previsti 
riel fondo sanitano) per la 
prevenzione e la lotta all'Aids. 
Verranno potenziati i labora-
ton di analibi (10 miliardi); 
controlli sul sangue (10 mi
liardi); nei servizi per l'assi
stenza ai tossicodipendenti si 
assumeranno 500 persone 
(20 miliardi); ospedalizzazio
ne a domicilio e in case allog
gio (20 miliardi): graduale 
adeguamento degli organici 
nei reparti ospedalieri di ma
lattìe infettive (80 miliardi); 
contributo alle associazioni di 
volontariato (9 miliardi); cor
si di formazione per gli opera
tori (8 miliardi); 35 miliardi 
verranno spesi per i corsi di 
aggiornamento e di formazio
ne per il personale che opera 
nei reparti ospedalien di ma
lattie infettive, retribuendoli 
cosi con 4miUoni l'anno a 
persona. Verranno inoltre po
tenziati i servizi multizonali 
per le malattie a prevalente 
trasmissione sessuale che, co

me ha nlevato recentemente 
l'Istituto superiore di sanità. 
sono in netto e preoccupante 
aumento. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono inoltre stati resi 
noti i dati aggiornati al 18 di
cembre di quest'anno dei casi 
di Aids: dalt'82 sono stati 
S 202, con una mortalità del 
47,9%. In continuo e netto au
mento i casi di Aids tra i tossi
codipendenti (neli'89 sono il 
65,9%) mentre diminuisce tra 
gli omosessuali (14,1%), gli 
emofiliaci (1,4%) e i politra-
sfusi (1,2%). In questi ultimi 
due casi i contagi risalgono a 
prima dell'86, quando sono 
iniziati i controlli su sague ed 
emoderivati. In aumento an
che il contagio tra gli eteroes-
suali, che nelì'89 sono arrivati 
all'8,8%. Dall'82 ad oggi si trat
ta di 352 persone colpite, 202 
maschi (54,3,%) e 161 donne 
(45,7%). La maggior parte di 
loro ha dichiarato di aver un 
partner tossicodipendente o 
sieropositivo (nelle donne si 
tratta del 91% dei casi, negli 
uomini il 54%). Negli uomini 
sale invece nettamente la per
centuale di coloro che dichia
rano che il contagio è avvenu
to per «rapportr mercenari» 
(31,86%), o in zone endemi
che (17,16%). 

^ ^ ^ ^ ~ — Nuovo intervento dell'Alta Corte 

Il convivente «solo» 
non può essere sfrattato 

MARCO MANDO 

• 1 ROMA La Corte costitu
zionale è tornata sulla delica
ta materia delle famiglie di fat
to. Un intervento significativo, 
soprattutto in questo periodo: 
proprio sabato scorso il Papa 
ha ribadito la sua contrarietà 
all'equiparazione, sul piano 
legislativo, delle unioni di fat
to alla famiglia fondata sul 
matnmonio. Secondo Giovan
ni Paolo II il potere civile, 
quando non privilegia il nu
cleo familiare tradizionale, 
«favorisce la dissoluzione dei 
costumi»; inoltre, a suo avviso, 
•le unioni di fatto... non com
portano alcuna assunzione di 
responsabilità". Ieri la Corte 
costituzionale ha ribadito con 
una sentenza il proprio rico
noscimento delle «famiglie 
senza matrimonio». Lo ha Tat
to giudicando incostituzionale 
l'articolo 18 della legge della 
Regione Piemonte 64/1984 
(disciplina delle assegnazioni 
degli alloggi di edilizia resi
denziale pubblica), -nella 
parte in cui non prevede la 
cessazione di una stabile con
vivenza come causa di suc
cessione nella assegnazione 
ovvero come presupposto del
la voltura delle convenzioni a 

favore del Convivente affidata
rio della prole*1. 

La questione era giunta alla 
Consulta in seguito a un giudi
zio di opposizione al decreto 
con cui il sindaco aveva ordi
nalo a un cittadino torinese di 
lasciare un appartamento «oc
cupato abusivamente». Il pre
tore aveva rilevato che la don
na, cui l'alloggio era stato as
segnato, aveva abbandonato 
la casa, nel quale era rimasto, 
il suo ex-convìvente more 
uxorio assieme al figlio natu
rale di tale unione, Cosicché il 
magistrato aveva sollevato 
questione dì legittimità costi
tuzionale della legge 64 (di
sciplina delle assegnazioni 
degli alloggi di edilizia resi
denziale pubblica) nella parte 
in cui consente di «ereditare» 
l'assegnazione dell'apparta
mento nelle sole ipotesi di se
parazione, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. Norme quindi 
che, in analoghe circostanze, 
•condannano» ad essere but
tati fuori di casa i membri di 
una famiglia di fatto. Secondo 
il pretore, quella legge «non 
tutela la posizione del convi

vente more uxono» in partico
lare quando vi siano figli natu
rali affidatigli dal tribunale dei 
minorenni. 

I giudici costituzionali han
no accolto, in linea di massi
ma, quelle osservazioni. Nella 
sentenza si possono leggere 
alcuni passi significativi: «Il 
dovere collettivo di impedire 
che singole persone, e a mag
gior ragione se, inserite in un 
nucleo familiare, come quello 
rappresentato dal genitore af
fidatario del figlio minore, re
stino prive di abitazione è tan
to più cogente quando si rap
porta ad un ente esponenzia
le della collettività, quale il 
Comune, nella specifica com
petenza dell'assegnazione di 
alloggi in regime di edilizia re
sidenziale pubblica»; «Il diritto 
umano a non perdere il tetto 
sotto cui si è protratta la con
vivenza è dunque rafforzato 
dal munusa provvedere all'in
teresse morale e matenale 
della prole generata mediante 
la conservazione della com
pagine domestica nella stabili
tà della dimora». Un dintto 
dunque che deve essere ga
rantito anche a chi fa, o face
va, parte di una (amiglia di fat
to. 

Radiotelefoni 
illegali su camion 
Cantini 
condannato 
a due mesi 
Il pretore penale di Cagliari Massimo Poddighe ha condan
nato a due mesi di arresto Raul Gardini (nella foto), i cogna
ti Arturo e Alessandro Ferruzzi, Giorgio Pesenti e altri diri
genti del gruppo industriale per aver installato, senza rinno
vare l'autorizzazione ministeriale, 200 radiotelefoni su altret
tanti camion delta «Calcestruzzi spa», 92 stazioni fisse e sette 
ponti radio che permettevano di mantenere i collegamenti 
in tutta Italia. Gli imputati, ria i quali i consiglieri d'ammini
strazione della «Calcestruzzi», sono stati condannati anche 
al pagamento di un'ammenda di un milione dì lire. Contro 
la sentenza P slato presentato appello. 

Arancia meccanica a Chieti: 
tre rapinatori armati di pisto
le e di un fucile a canne 
mozzate, volto coperto, han
no aggredito e sequestrato 
per un'ora una famiglia a 
Roccamohtepiano, 25 km 
da! capoluogo. I tre malvi
venti si sono introdotti in ca-

Imbavagliano 
una famiglia 
perrubare 
gioielli 

sa della gioielliera Silvia Pasquale di 25 anni, che stava allat
tando un bambino di 4 mesi, minacciandola di morte: quin-
di hanno legato e imbavagliato il manto, Alessio Donatucci 
di 28 anni, commerciante, il padre della donna Antonio di 
50 anni e la madie, Elsa Capone di 45 anni. Dopo aver rovi
stato ovunque, hanno portato via valori per 120 milioni circa 
e sono fuggici a bordo di una .Fiat Panda., inteicettata due , 
volte dai carabinieri di Chieti subito dopo l'allarme dato da 
Alessio Donatucci, liberatosi dai legacci. L'auto e stata inse
guita inutilmente, ci sono state sparatorie lungo la superstra
da Chieti-Guardiagrele (senza feriti), e alla (ine i tre banditi 
se la sono data a gambe. L'intera refurtiva e stata recupera-

Supplemento-libri 
Protesta del Cdr 
dell'Unità 
di Milano 

il Comitato di redazione del
l' Unità di Milano, che nono
stante esplicita richiesta in 
tal senso non è stato sentito 
né consultato sull'argomen
to dalla direzione del giorna
le, esprime il pia netto dis-

^ ^ ^ ^ ^ B H senso sull'ipotesi (o sulla 
decisione già presa dal diret

tore) di abolire le quattro pagine settimanali dedicate alla 
rubrica dei libri, la cui fattura è tradizionalmente affidata alla 
redazione di Milano. Si tratta di una scelta negativa che va 
contrastata con fermezza poiché si colloca sulla strada (che 
il Cdr si è gii rifiutato di percorrere) dell'impoverimento del
la redazione milanese, che e anche impoverimento cultura
le ed editoriale del giornale. Il Cdr, auspicando un sollecito 
ripensamento della direzione e l'inizio di un confronto posi
tivo, esprime preoccupazione per le conseguenze, di deci
sioni affrettate che sono l'opposto di una politica di crescita 
del giornale e proclama lo stato di agitazione della redazio
ne milanese. 

Dopo circa quattro mesi dal
la sua presentazione, * di
ventata legge la proposta 
governativa che prevede mi
sure di sostegno per le attivi
ti economiche (turismo e 
pesca), per le cinque legio
ni colpite dalla mucillagine 
e dall'eutrofizzazione dell'A

driatico. 150 miliardi (perii 1990) andranno al settore turi
stico ed alberghiero e 125 (sempre per II 1990) a quello del-

Adriatico 
Varata la legge 
per le misure 
economiche 

Il decreto 
sui ticket 
approvato 
dai Senato 

la pesca. Le regioni interessate sono: Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Marche e'Abruzzo. I benefici per 
le imprese turistiche consistono in contributi in conto capi
tale in misura non superiore al'20 percento deffammoritate 
dell'intervento programmato o del mutuo a tal fine erogato, 
per un importo comunque non superiore ai 500 milioni. 

Conilvotocoiirrariodeico-
munisti e delia-Sintomi ìndi-

<-BrW«36M 
conversione In legge del de
creto sui ticket, giunto alla 
sua quinta edizione. Passa 

• ^ ^ ^ ^ H ^ H B ora all'esame della Cameni, 
che dovrà convertirlo defini

tivamente entro il 24 gennaio, pena la decadenza. La novità 
pia importante riguarda la soppressione dei ticket sul ricove
ri ospedalieri, mentre sono nmasti ed aumentati quelli sulle 
medicineesulte prestazioni diagnostico-stroineRtali. 

Ancora una speranza ama
ramente delusa per I Giuber-
gia; la piccola serena non 
tornerà nella loro casa di 
RacconigL II collegio della 
Sezione speciale per 1 mino
renni della Corte d'appello 
di Torino ha infatti'respinto 
l'ultimo ricorso (ne hanno 

si, che, assistiti 

Serena Cruz 
non torna 
alla famiglia 
Ciùbergia 

presentati ben undici!) dei coniugi racconigesi 
dall'avvocato Nino Marazzita di Roma, avevano chiesto la 
revoca del provvedimento di allontanamento .per adozione 
illegale, della bimba filippina. 

Traffico armi 
Presto abolito 
segreto 
militare 
ss> ROMA, La commissione 
Esteri della Camera ha appro
vato ieri all'unanimità un 
emendamento presentato dal 
Pei e da altri gruppi che abro
ga il regio decreto Ufi) 
dell'I I luglio 1941, in base al 
quale-si e fino ad oggi esteso 
il segreto militare alla vendita 
delle armi. 

La commissione Esteri si av
via cosi ad approvare il testo 
della nuova legge sul com
mercio di matenale bellico. 
Quello di ieri era l'articolo 30. 
Il trentunesimo - ed ultimo -
sarà esaminato a gennaio, poi 
si passera alla votazione fina
le. 

Soddisfazione per il voto di 
ieri e stata espressa dall'on. 
Giuseppe Crippa, del gruppo 
comunista, e dall'on. Sergio 
Andieis, del gruppo Verde. -Il 
Pei e i gruppi della sinistra che 
hanno presentato l'emenda
mento abrogativo - ha dichia
rato Crippa - conseguono co
si un successo significativo, 
che non può che essere posi
tivamente salutato dall'esteso 
arco di forze e movimenti che 
da tanti anni si battono per 
l'approvazione di una norma
tiva coerente con la volontà di 
pace del popolo italiano e 
con la nuova fase apertasi 
nelle relazioni intemazionali». 

Militari 
Contratto: 
prima 
intesa 
«ROMA. Prima intesa fra il 
ministero e i delegati dei mili
tari (Cocer) per il nuovo con
tratto degli appartenenti alle 
forze armate. Il sottosegretario 
alla,Difesa Stelio De Carolis e 
te rappresentanze . militari 
hanno firmato una bozza di 
accordo, che « stata inviata al 
ministro Martinazzoli, e che 
viehe a coronare una vera e 
propria trattativa durata vari 
mesi. 

L'intesa riguarda sia i criteri 
generali sia i singoli Istituti at
traverso i quali dar luogo all'a
deguamento, del trattamento 
economico del personale mi
litare per il triennio 1988-1990. 
Innanzitutto, l'orario di lavoro. 

L'accordo prevede inoltre 
un adeguamento dell'Indenni
tà militare e l'estensione del 
rneficio al personale di leva. 

stato rivisto anche l'inqua
dramento economico di base: 
sganciamento della carriera 
amministrativa da quella ge
rarchica, riconoscimento della 
professionalità acquisto, ridu
zione .dell'appiattimento rclri-
butivo e superamento delle 
sperequazioni nello stipendio 
che oggi esistono Ira forze ar
mate e corpi 4Ì polizia. Sono 
state poi proposte, al Uni pen
sionistici e della buonuscita, 
alcune misure migliorative. 

l'Unità 
Giovedì 
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